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principali fra essi credo di averli accennati; ed 
ho fiducia che egli potrà rispondermi in modo, da 
sodisfare completamente la Camera. Ma sopra-
tutto mi felicito di avere chiaramente esposte le 
colpe che si rimproverano fuori di quest'Aula al 
ministro perchè dalle di lui risposte verrà non 
solo sodisfazione alle legittime aspettazioni della 
Camera, ma verrà la sicurezza che il lamentato 
male nella gestione delle finanze nazionali non 
esiste \ sicché il Paese può confidare sempre nel-
l'opera diligente dell'onorevole Magliani, ed intra-
prendere con tranquillità tutti quei lavori dei quali 
ha bisogno, per lo sviluppo della sua ricchezza. 

Se invece l'onorevole ministro non riuscisse a 
persuadere la Camera e si dovesse dire che l'am-
ministrazione delle finanze nazionali va male, in 
tal caso il ministro dovrà essere cambiato e ad 
ogni modo la cosa pubblica non soffrirà iattura. 

Ho finito, e credo che le mie parole qualche 
vantaggio al paese lo abbiano fatto ; e per questo 
ho fiducia che la Camerami perdonerà il discorso 
pronunziato in materia non di mia speciale com-
petenza, ma con l'intento unico del pubblico bene. 

Io poi che ho tanto criticato l'onorevole Ma-
gliani, non in nome m;o, ma per dargli notizia 
di ciò che si dice contro di lai, tengo a dichiarare 
che, per quanto mi riguarda, ho sempre avuto 
ed ho nell' onorevole ^lagliani la più grande confi-
denza» (Benissimo! Bravo!) 

Presentai ione di una relazione. 
Presidente. Invito l'onorevole Curcio a recarsi 

alla tribuna per presentare una relazione. 
Curdo. Mi onoro di presentare alla Camera 

la relazione sul disegno di legge per la pubblica 
sicurezza. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Segnilo iella discussione del bilancio del Mini-
siero delle finanze. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Giolitti. 
Giolitti. Credo che nei precedenti del nostro 

Parlamento difficilmente si potrebbe trovare esem-
pio di una discussione simile a questa alla quale 
stiamo assistendo oggi, in cui non sono gli avver-
sari dell'onorevole ministro delle finanze che mo-
vono obiezioni alla sua amministrazione ma sono i 
suoi amici, e suoi amici aperti i quali si professano 
tali nel principio e nella chiusa dei loro discorsi. 

Non se l'abbia a male il mio amico Berio, il 
quale sa quanta stima io abbia di lui, ma quando ho 

Inteso il suo discorso, pensai immediatamente ad 
uno spettacolo al quale assistei qualche volta, nei 
tempi della mia giovinezza, nelle chiese di villag-
gio, dove ci sono due chierici i quali fanno un 
dialogo in presenza dei fedeli, uno fa la parte del 
diavolo, e l'altro, la parte del santo (Si ride) : 
va da se che pur discutendo innanzi ai fedeli 
sono tutti e due d'accordo. (.Ilarità generale). 

Io non credo che questo sia il modo di aprire 
una discussione seria, una discussione la quale 
possa portare ad un voto quale il Ministero deve 
desiderare. La discussione è stata accennata sopra 
due basi diverse 5 una personale, che riguarda il 
ministro e un'altra che contempla le cose, vale a 
dire sulla finanza. Ora io mi rifiuto in modo as-
soluto dal prender parte ad un giudizio, il quale 
dovesse riguardare una persona. 

Non è degno del Parlamento il discutere la 
persona sola del ministro, come non è decoroso per 
il ministro il sottoporsi a indagini sopra i suoi sen-
timenti, le sue qualità, le sue attitudini personali. 

Per parte mia non posso ispirare un mio voto 
a sentimenti di simpatia 0 di antipatia personale. 
Non è degna d'un Parlamento altra discussione, in 
materia di finanze, che una discussione obiettiva. 

Ora, una discussione obbiettiva quali cose può 
avere di mira? 0 di stabilire qual'è la condi-
zione della finanza, 0 di determinare quali sono 
i mezzi, coi quali si vuol rimediare ad un disa-
vanzo, se il disavanzo c'è. 

Per recare un giudizio sull'uno e sull'altro di 
questi due punti oggi mancano a noi tutti gli ele-
menti i più. indispensabili. 

Àgli onorevoli Pasquali e Berio pare cosa sem-
plicissima lo stabilire quale sia la condizione delle 
finanze. Io invece credo di non esagerare dicendo 
che oggi, mentre noi parliamo, neppure il mini-
stro ci può affermare in modo certo di avere delle 
previsioni sicure sulle entrate dell'anno prossimo. 

Io credo che egli non negherà che vi sono 
delle grandi incognite, non foss'altro sul prodotto 
delle dogane, visto lo stato delle relazioni inter-
nazionali nel quale ci troviamo. 

D'altra parte può un Parlamento entrare in 
discussione seria di finanza, passando sopra a 
tutto l'esame che deve fare ìa Commissione del 
bilancio? Per stabilire quaì' è la condizione della 
finanza bisogna sapere due cose: quale sarà l'en-
trata e quale la spesa. 

Quanto alla spesa, noi finora, tranne il bilancio 
dei lavori pubblici, non abbiamo votato che dei 
bilanci minori, i quali non influiscono sensibil-
mente nella finanza : abbiamo ancora da votare 
i bilanci della guerra e della marina, dell'istru-


